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l E 
È questo il titolo di un curioso ar-' 

ticolo del Cormere della sera di giove­
dì, nel quale quel giornale vuol spie­
gare il curioso contegCLo" dei mode-, 
rati nello elezipni • dèi,Ì.V collegio di 
Milano. La cosa, è degna di rilievo. 

La democrazia' tnilanese' portai' a 
suo candidato il prof'.. Mangiàgalli, 
radicale ; i moderati nori lo. combat- ' 
tono, non ^olo, ma! neppur.e, si à-. 
stengono dal votare ; decidono -nella 
loro associaisione di votate per lui, 
.Egli diresse,agli eiettori una lettera-
programma, ih cui pone in cima dai 
suoi princìpi la libertà assoluta, illi­
mitata, consolidata negli ofdiiii pub­
blici, quale voaue disconosciuta sem­
pre dai cous6rva,,tjtìiri ; conibatte il 
domicilio coatto ;•" p'ropugtia quella 
neutralità; dello'''Staj;o, nei óoiiflitii 
fra capitale ò ..lavorò,, che, primo e 
solo, osservò il ministero- Zanardelli 
o contro il quale inetovono da utì 
anno guerra; accanita i moderati, dai 
loro giornali e dalla tribuna ,pQ,rlà-. 
montare ; quella neutralità, contro 
la quale si eresse Tà opposizione in 
Sonato pochi giorni sono, sollevando 
una disouasione, in cui il ' senatóre 
Nogri "prohùhòió un discorso notjevolo. 
Propugna .lo riv.eiidioazioni del pro­
letariato e, .per. diri breve, afierma- i 
principi ' oostantiementie seguiti, dàlia! 
demooràzfia italiahà. Ebbène ,ii Cor-
riene della' àèrà ,éjì. .altri giqr.nali, la, 
Perseeeran^ci. i?te.s5a, i moderati nei 
sodalizi IpEo, ..se- ne'- accontentano. 
Essi diooao'ohe la; pensano nel'me­
desimo' modo: Il CorrieW- àeflà sera 
dice àéhza' ambagi : ''.N.oi moderati 
abbiamo raggiunto oramai il partito ' 
democratico, p o s s i a m o . prosegìiire 
d'accordo. •,, Cosi si -votatìo alla' li­
bertà illimitata gli uomini dello 
stato d'a^sedip. del 1898, patrocinano 
la causq. delle-., rivendicazioni • popo­
lari quelli 'che ieri si mettevano le 
mani 'nei •capélli' 'porche'il"governo 
non mandava i'soldati,,,.a sos,ti,tuire 
e mitragliare', gl.i scioperanti. Ecco 
quello . che ,la,.ealma resistenza, la 
paoiflca. propaganda sono'riuscite ad" 
imporre'"^i gridatori del "dibqrdme è 
del ijni'tìòri'do. 'Ma.'p.he géiite.'o questa 
che muta. ,qpa.i , peifisieri,,- sentimenti, 
principJi,! attitudini, da. oggi- a do-' 
mani î , È' .gente 'bhe vuole sempre 
esaere 'vicina al' 'potére dd' ài go­
verno p'eifché .sà'cti.fi,il 'potéré,'pò!i-.è9sa, 
fu setn'prp utile e'.pùò esserlo ancora, 
11 prof,. Hangiagalli protesta che non 
accetta . ootali , infingimenti, nò voti 
che non sienò' di radicali ;,ma anche 
di questo'il Cornar^ e, g|i Tal tri gior^ 
nali si .pàs'saiio yorehfieri. E di,qui 
una viva polemica tra i: radicali che 
non vogliono . i voti dei moderati 
milanesi, ed i moderati milanesi ohe 
vogliorid darli al candidato roluttante 
ad accòglierli. 

I moderati milanesi ! ! Non sono 
essi parte, del partito conservatore 
italiano ? E che cosa e questo par­
tito ì Trasportiamo la questiono fuori 
di Milano. A Venezia Fon. Tecchio 
è combattuto come un tìovver.sivo, 
cosi l'onor. Alessio a Padova, cosi 
tanti, altri che non sono radicali. 
Dunque, olio cosa è e cho cosa vuole 
questo , partito ? Vuole esso quella 
stesse cose cui intendo la democra­

zia? Cho cosa vuole in Lombardia.?' 
Che cosa nel Veneto ? Ohe cosa in 
Liguria ? Cho cosa altfoyp ? Ha 
tanti programmi quanti sonò i paesi? 
Ma comò si può gridare al sovversi- • 
viamo a Udine coatro ciò che'si ap­
plaude a Milano ? 0 si 'fa questìorte ' 
di principii, e' la cosa ò ben strana, 
0 si fa ques.tionQ di persone e la ' 
cosa, è ben meschina. 

Ma la verità'-'è chiara e l'abbiamo 
già additata. La verità 'è choj nott 
i priacipii, i quali,','riposci nella co­
scienza, nou.mutano, ipa , le opporr 
tunità contingenti guidano il partito' 
conservatore; casta privilegiata • o 
calcolatrice. ' 

Ma, dopo.ciò, le 101*0 depréóazioui 
contro il disordine, contro la rivolu­
zione,, contro ' la rovina universale' 
sono semplioem.ontò ridicola se essi 
'appoggiano a Milano i sovversivi 
per combatterli. altrove ; . mah, vorrà 
dire che a Milauo non apntoho il 
pericolo ',di ,qiiello scoppio rivoluzio­
nario che. 'pare destinato ad esplo­
dere a Venezia,, a Padova, a Udine 
od a Gemona, e Tarcento,.. . , x, 

LE FÈNStONl D'INFAMIA 
Con questo titolo il Corriere delle 7nae-

stre commenta due barbari ecl iniqui col-
'iocamenti a riposo, non diremo concessi, 
' ma inflitli da pooo ad una ' maestra:' e' 'ad 
un maestro elementare, La maestra .è nion-
tomeno cHe Virginia Staurenghi-Coneiglio, 
le benemerita educatrice, la illustre lette­
rata ohe in, quasi , tront' anni d' insegna­
mento-profuse- la parte migliore della sua' 
intelligedza e nella scuola e nei libri ; il 
maestro è Antonio Zanolini, pel quale 
imegUp d'ogni nostra presentazione ci piace 
riportar» la lettera ohe, da Bresoia, il 
prof. Bordogna mandava al Corriere: 

(l'Oggi è la'volta' del'maestro Zanolini 
Antonio,' di ITknó, iri Pi-bi-inoia di Brespia, 
che dopo 26 anni di 'servizio, «mmulaco, 
bisognoso, traacina la misera vita con una 
pensione di 'L. '13:72 al' mese'!..,.. Còlle la-

, avime agli occhi- mi pregava di raccoman­
darlo a'un'iraprb'sariò pei- essere adibito, 
e.\\o'spSrgo d'elle fogne dèlia città!', l . 

\ Jli pareva--di sognare,"'e per un mo-' 
K mento pensai raalinoonioaraente alla di-
1 guità oireaa del maestro' 'è\!imentare e' ml_ 
l, vergognai di "ésSiere Uii 'hionierè della, ci-' 
j viltà • Pro'àegniv'a, rao'ooiitàndò;'il povero' 

maèstro, di essere''statò per due volte ri­
coverato'noU'dspltàle, "per eB.ae'rvi operai^ 

! 0 curato' péV"! gravi 'è 08fei,tìate', m'àlàttje. 
Quindi 'sfruttò'-' indarno ' 1' iildùs'tria ambu­
lante 'del 'fiammiferaio:.,... Mn quàlóhe 
cosa di simile-al vagab'bnd'agib, ch^ infèsta 
le nostre città, !-"' ' ' ' ' ' ! , ' 
. Povere- vittinie ignorate della misèria ! 
Forse T'ideale di 'una patria riconóscente 
avrà arriso anche a vói!;.,."Inveoel,...'Ah, 
ben venga il giorno SQSpifato di una r'a-' 
dicale riforma- al delittuoso Morite òhe è 
•principio e cagione di tanta 'pfe'na ! » 

Di fronte a questi fatti, scrive il Diret­
tore del Corriere, vengano, e parlino co­
loro che con le ragioni finanziarie si op­
pongono alle ragioni del cuore. 

Eagioni fìuanziarie ! ! Ah, sonò ancora e 
sempre le ragioni fluanziurie quelle che in 
Italia, mentre si trovano danari per mo­
numenti a per spese di lusso, per spedi­
zioni 0 per armamenti inconsulti o dan­
nosi, si lasciano crepare, di fame gli edu­
catori del popolo ! E poi se, come al re-
coute i Congresso di Bologna, alzeranno, 
indignati, la voce e reclameranno, i loro 
diritti ; se unendosi ed affratellandosi ten­
teranno ^i far trionfare la loro causa, si 
getterà loro la croce, si, .aoouseranao, ma­
gari, di sovversivi ! Ma se una colpevole 

noncnranza permette ohe il merestro ele­
mentare perda quella serenità d'animo .ohe, 
nella sua delicata missione, è i>aa delle 
prime Cjpudizioni del suo. essere, oòme vo­
lete aua non si ribelli, come volQto ohe 
taccia; sempre, che, pecora niap,siieta, .si 
lasci spogliare e sfruttare .fìuo all'osso e', 
nòiì ,gr|idi ? , . 

Certo lino a taiito ohe qulla assicura a 
codesti, martiri di, tutti i (ìapricoi ,di Mi-, 
n^rv^, ohe ha semprp . qudiohe . nuova ag­
giunta da fare al, programma, tanto ohe 
la sooietta dei fanciulli sta per convertirsi' 
in una,piccola aniversilà ed il'm'a'éstrb'in 
iin. professore enoiólopedico, che' n'ulfèt à̂ '-
iioura, ripetp, né il pr8,si'e'nte, nà Ì*avve-' 
niré, '^ott'potranno abbandonarsi- ad"un-
quietismo letale,. .sacriftearsi,^, anituazzarsi 
ira ì.;banchi .,di aulo jnalsane>"tìhe,i;itt'éerti 
luoghi, sono lar' negazione ' assòllat'à d' ogni' 
precettò igienico è pedagd^ioo. ' .. ,. ,', ' ,, 

Addittiamo . questi fatti, pùbbUcliiamo -
volentieri qùeat.e pqpsiderazioni -.speòial-
mente óra iche.ahQovei^'no:,siedono -nomini' 
di ben provata fedo democratica, 'iii'enti 
coite com'{)rei5B,.,d.òl.hijbvo,spirito dei.,tejnpi 
e dei benefizi " c'hfe'•l'èdutaàzione nppblare 
arreua' alia patria,,' pèrche si affrettino ' a 
jjrov.vedere,.', • .• . ' • -

' Qiiaijdo. l'insegnante Istallano, pel molti-
'plicarst, di. queste .ìnginstizie, - colla ,fode 
.neì,pD,tri, istituti,. perderà, anche ' quella 
nella p,Qa civile , missione, per. l'ingratitu­
dine dì oiji. ai vede fatto vitUtùa/lai, che 
ha, insegnato ad amara, ;a benofìoare anche 
i,nemici,,_ quale- onta'''pél. paés&i'nostro!!' 
Per quel Monte, adunque,' ohe tante la­
grime costa e tanto sangue agli educatori 
italiani, una ao)tt ..riforma.— molto radi-
'cale si, ma molto provvida — .vorremmo 

' proporre: L'Abolizione! —.Ai nostri-tempi, 
al maestro- sono offerti ben altri modi per 
godere .i suoi risparmi : se .ne può fare ! 

; ,. - . • 'W: 

Ha Drfliitfl ài leope-sil 
Gli onor; Oabrini,'Chiesa e Nofri hanno 

presentato -alla- Camera dèi deputati una 
proposta intesa ad ottenere, mediante prov­
vedimenti legislativi, l'istituzione del riposo 
settioianalè.' 

^l'preti, abitiiàti a' considerare 11 riposo 
settiuiatialè'unìca'iuéute sotto. 1! aspetto dai 
pro^'epti'alla santa bottega, vorrebbero fis­
sare i) giorno di riposo per tutti .alla do­
menica,''- - - ' , ', _ . , , . 

he co'hdiaiom' speciali 'pe'ró delle .indu­
strie non ooii'.-'ehttrebbei'o questo dogmati­
smo jl'nmaiiità chiedo, solo cho ogni, sette 
giorni st assegni un giorno' di' tregua, di 
ristorò, di bónfóftó alle forze affaticate.di 
ohi lavora. ' ' ' , ., 

-Sarei qùetita'rin'altra'vittoria dp.llu,.pre8-
- alone -esércitkilìi dàlia ' classe lavo^-àiiice sui. 
legislatori. - '' " ' ' . . ' . • j , -. 

I -È giusto' oHe -• fun'zi'onai'i' pd', operai aV 
I biano • uri giorno di intera libarti da ,oon-
j sacrare alla famiglie, e a quél legittimi gq-, 
(dimeuti òhe'affinano lo spirito e lo irjgeu-
i tiliscono. • • - • ' . . , . ' -
I L'esempio di altre nazioni, dovè il, riposo 
i festivo fu stabilito por legge, vincerà,an­

che da noi le riluttanze di certi capitalisti, 
reazionari e atei ita ' economia, per quanto 
clericali in politica. 

Non più Hpeijic pel vicariiito 
Il papato ha soppresso gli uffici notarili 

del cuaidetto vicariato di Roma, che roga­
vano gli atti necessari a contrarre matri­
monio religioso, ohe d'ora, innanzi sono de­
legati ai iparrooi. Bestauo cosi abolite tutte 
le tasse e spese gravanti finora sopra tali atti. 

Dunque il prete, visto che parecchi cit­
tadini rinunciavano alla cerimonia del ma­
trimonio religioso per nou pagare al vica­
riato la tassa relativa, ha pensato di sop­
primerla, sperando cosi di avere ,all' ovil% 
ornai avariato, tutte.lo pecorelle. Ma nono 
|jaunÌQeili caldi! 

ABITAZIONI POPOLARI 
IV 

La casa sotto 1' aspetto inoralo. 
Dubbio non può certamente apparire : 

le abitazioni malsane o insufficienti a con- . 
tenera un dato numero di persone produ-
oono conseguenze funestìesim'é odms le 
epidemie e, sopratnttb, 1' intisichimentò 
della razzia, 

Eooo perchè in Inghilterm, nazione, oi-
oiVile e maggiormente utilitaria, noi. ya-,, 
diamo mirabilmente gareggiare per risol­
verà l'importantisfsimo problbtna. 

La grande importanza del problema delio 
abitazioni si fleduoe anohe dallo svolgimento ' 
dei grandi fatti .storici e delle grandi fre, • 
I La casa ebbe ih ogni tempo un altissimo ,. 
sìgnifiòii'Éo morale ; ò la casa ohe indusse 
gli antichi a- iinmaginaré gli Dei fMri, a 
crearsi un dio del /èco/are, tappresentante 
tutto le .virtù proprie della famigliti/ > 

Tutta. la. storia dico ohe ia ossa ha virtù • 
proprie. Ne volete la dimostrazione ? 

Un pensatore disse iste VA .un assioma 
storico ohe si può - enunciare 'cosi : Quale la 
casa, tale il lavoro. ' . • -. 
. .Infatti; nel tempo in oui lo, popolazioni 

, orano nprp^adi, .cioè senza stabile 4imo.i;ayla' 
• terra' non vouns coltivata ; allorché l'uomo 
si determina un pvirito di fissa dimori^ — 

. 0 in una tana (ferirne l'Urone e l'Esquimese) 
ovvero in usa' capanna-- di froodi (cotné' il i 
negro) — p^nsò al suo sostentttmeutO' con 
la caccia e,lft .pesca;., rnij, ,è solo quaa(loi8Ì -
eresse la oa!ia''olie comincia., il, lavoro .ohe. 
crea,e produce;' è non bisogna dimenticarsi 
ohe- è appuntò tale lavoro ohe segna uella 
storia il trapasso -della barbarie",- il Ji'tìtei-' 
pio dell'Era ; civile. . . . • -, 

: . . :-- - , *--» 
•'Nell'antichità gli UQmiai erano divisi, in_,: 
Uberi e' schiavi : i prim.i abita-vanq la loi;oj,. 
casaj gli schiavi, strappati al' fooola're do-, 
mestico, popolavano Vergastulum.'ìliA venne 
un giorno in cui lo schiavo si mutò in -
seroo :, pur , nella servitù, egli ebbe lumi-
glia, ebbe casa. La .casa, la famiglia.fecero 
rinascere in lui la dignità di uomo, volle , 
esser libòro e divenne citiadino. 

Ora per migliorarlo, miglioriamo anche 
la s,ua casa e la sua famìglia, I naturalisti 

.iianno dimostrato che peridno gli' uccelli.-, 
vanno costantemente migliorando i l o r o ' 
nidi ! , . . . , ; - - , 

Non avete forse mai sentito dire che,la 
architettura è una fonna di ciaikd? 

Ecuoue la prova ; quando gli antiéhissimì 
vivevano all'aria aperta, si costruivano • i " 
fóri e le basiliche; .noi Medio .Evo, ohe fu. 
un'epoca dì .fede e di libertà, ,si oostruivan 
no le cattedrali maestose e gli anstep jia-
luzzi comunali; il Eisorglmento — epoca... 
dì studii — regalò i palazzi delle 'Acoadai'-'" 

.mie; il nostro tempo invece,-ci diede'già i 
palazzi dei Ministeri e delle Borse, cì'diede 
i tribunali e le prigioni ma deve ,auqo|-a 
darci la casa sana, sufficiente .e, pìai0.eV;Ol§j 
per chi lavora e riposa, ove sì' ama ò »i 
spera. . . . . :,'• 

* * 
Poniamo ben. mente quindi . a questo 

fatto, che la casa ha virtù .proprie, .sor- > 
genti dì tutte le .altre, opdo . I;a ragione i 

, Giulio. Sim'òn quando ,^ioe : Le virtù civi­
che, se rion hanno origine e conféì-ma 
nelle domestiche, sono virtù teatrali., . 

Ed è pure difficile negare" quanto dis'se 
Carlo llomussì : 

« La casa ordinata e pulita vi dice l'uo-
'<<,mo onesto, l'uomo felice; vi dice salute-. 
Il e concordia, eterna serenità di , affetti,.,, 

« La casa sudicia oscura e fetente vi 
« vi dice scrofola e vìzio, vi dice bestem-
« mìe e busse, tisi, fame e vituperio.» 
. La buona casa dà salute, forza, tempe­

ranza, buoni costumi, feconda lo spirito 
di famiglia, 

* * 
Da tutto quello che siamo venuti espo­

nendo in quattro numeri del Paese, nou 
risulta forse l'importanza e l'urgenza di 
un provvedimento per le abitazioni po­
polari ? ' 

Kbbeue, dì questo provvedimento ap-
puuto ci occuperemo nei prossimi numeri, 

, M. 
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L'ineidentc Svìzzero 
Chiunque abbia letto, senza preoacnpa-

zioni di sorta, i documenti diplomatioi rac­
colti nel cOBÌdetto libro verde, ;aull'ÌDO)dente 
tra il nostro miniatro di Berna ed il Con­
siglio Federale svizzero, non ha potuto fare 
a meno di deplorare la leggerezza eoa cui 
ha agito il governo, tenendo bordóne alle 
spavalderie di nn funzionario ohe, mosso 
da uno zelo eccessivo, ha perduto addirit­
tura la bussola. Parlino i fatti. 

Fino dal B dello scorso febbraio un gior­
naletto anarohico, aemi-olandestìno, ohe non 
sperava davvero di aver tanta reclame, 
pubblicava articoli ingiuriosi alla memoria 
del defunto re Umberto. 

Il ministro d'Italia,, comm. Silvestrelli, 
affretcavasi a richiamare l'attenzione del 
presidente della Bepnbblioa Elvetica sa 
tale pubblicazione, e il presidente, a sua 
volta non perdeva tempo a rispondere ohe 
l'art. 42 del codice penale federale del 4 
febbraio 1852 prescrive che i processi di 
oltraggio verso una nazione straniera non 
possono int^entarsì, se non dietro domanda 
della stessa nazione, purché esista da parte 
di questa reciprocità verso la Federazione. 

Da qui uno scambio di lettere soverchia­
mente vivaci da parte del rappresentante 
d'Italia, ostinato» tra le altre cose, a non 
ammettere la reciprocità — dignitose e ri­
specchianti lo spirito degli statuti federali, 
quelle del presidente della Bepnbbiica. -

II Consiglio Federale — di fronte alle 
insistenze del oomm. Silvestrelli, opponendo 
— come era naturale — l'operato del pri­
mo rappresentante della Svizzera — con 
Bua deliberazione confermava che la legi­
slatura paesana — come quella degli altri 
stati, tra i quali la Qermania coll'art. 103 
del suo codice penale — esìge ohe ad ini­
ziare una causa, pari a quella che il mini­
stro d'Italia, pretendeva intentare, è indi­
spensabile la domanda del sovrano offeso. 

Del resto, l'art, 56 della legge italiana 
dispone che o ,.,.nel caso d'offesa, oontre i 
sovrani ed i capi dei governi esteri, l'azione 
penale non verrà esercitata che in seguito 
a riohiestfv per parte dei sovrani e dei capi 
dei governi ». 

La cosa non poteva esser più liscia, e 
non si giunge a comprendere la prepotente 
insipienza e la grottesca spavalderia oou 
cui — in presenza d'un fatto così naturale 
— si sono rotte le relazioni colla Svizzera. 

Quale è lo stato ohe può permettere, sia 
pure innansi a qualsiasi impreveduta eve­
nienza, che le sue costituzioni possano mo­
dificarsi per le intemperanti pretese di un 
altra nazione ,-- quale è lo stato ohe può 
ammettere -intrusioni nel paoifloo svolgi­
mento dello sue leggi ? 

Ce lo accennino un po' questo Stato, 
quei giornalisti i quali pretenderebbero, 
oon logica nuova, ohe tutti per spirito di 
patriottismo (quante bestialità si dicono in 
tuo nome I) noi dovessimo proclamare, al­
l' nnisono e su per i tetti, ohe siamo soli­
dali tutti col governo, di cui approviamo 
il contegno I 

Abituati a chiamar pane il . pane, noi 
non dividiamo la strana teoria di menar 
buoni gli errori e di giustificare magari 
le colpe dei governi, ohe non hanno nulla 
di comune colle aspirazioni dei popoli, 
tutte le volte che ispiransi non agli alti 
interessi della collettività, ma ai meaohini 
ripicchi ed ai risentimenti inesplicabili. 

Sempre uoerenti all'antica divisa — « pre­
potenti coi deboli e servili coi forti » — si 
è voluto ripeter colla Svizzera l'apologo 
del lupo e dell'agnello, 

E pur dì fare la voce grossa, sì è per­
fino dimenticato ohe eravamo alla vigilia 
del rinnovamento dei trattati di com­
mercio. 

KesBun' anima onesta può ammettere 
Qerto ohe si oltraggi un deinuto e ohe si 

inneggi all'assassinio — ma nessuno può 
ritenere colpevole una nazione dell'atto in­
civile di pochi individui che abusano della 
libertà — di quella libertà che essa, in­
terprete del mondo moderno^ vuoi mante­
nere intiera e al coperto da ogni inge­
renza di qualsiasi altro governo ! 

Ben altre otfese e pia direttamente ri­
volte all' integrità della patria nostra ci 
sono state lanciate senza che la suscetti­
bilità del nostro governo siasi risentita. 

A un congresso'òàttolico ohe si tenne a 
Venezia, presenti due arciduchi imperiali 
e reali, si votò un ordine del giorno nel 
quale fsoevansl voti per la restituzione di 
Boma al Pontefice — e le disoussioui dei 
congressisti s'iniziarono al grido dì Vim 
il Papa Re, e ai ohiusero collo «tesso sa­
crilego grido. 

Che cosa faceva allora il governo ? 
Allora, si trattava dell'Austria; oggi non 

sì tratta che della Svizzera ! 
Ettore Sacci. 

XJvt o o n X ' x ' o u . t o 
In Italia, ad un soldato ohe si rifiuta 

all'ordine dì uu superiore si applicano pa­
recchi anni di reclusione ; nel Belgio al 
soldato Max Hallet, socialista, che rifinta il 
pacco di oartticcie, dichiarando, ohe mai 
avrebbe tirato sopra ì suoi concittadini, si 
danno 14 gioriil di prigione e 50 franchi 
di ammenda ! ! ! 

NE 
CHE COSA-S'INSEGNA . 
C O M U N I D E M O CR AIT ICI 

Il comune di Beggio Emilia ò in mano 
dei democratici anzi addirittura dei socia­
listi. Naturale quindi ohe — secondo la 
sistematica calunaia dei reazionari cacciati 
da ogni parte e dei preti arrabbiati -^ nelle 
scuole di quel comune, come di tanÉi' altri, 
si insegni ai fanciulli l'odio :Su daìftenerì 
anni e tra le righe àsWahecedario s'jnstillì 
il pus del sovvertimento sooiale.' ~ Eh ! 
ohi. non lo sa ? Non sono ohe i conserva­
tori ed ì preti — ch'ebbero fin ora' l'alta 
tutela dell' insegnamento — non son ohe 
loro capaci dì inculcare nelle anime giova­
notte quei sani germi d'ordine e di mora­
lità che poi si svilupparono al sole del pa­
triottismo orispino per il bene della patria 
e del re, anzi delia Begina.,.. Coeli. 

Dunque il Comune di Beggio nell'Emilia, 
ha solenoizzato. il primo maggio dedicando 
questo ricordo agli alunni delle scuole ele­
mentari : 

« Ama ì compagni di scuola, che saranno 
i tuoi coinpagni di lavoro di tutta la vita. 

« Ama lo studio, ohe è il pane dèlia 
mente ; e sii grato a ohi t'insegna, come 
a l̂ uo padre e tua madre, 

« Santifica tutti i giorni con qualche a-
zione utile e buona, oon qualche atto gentile. 

« Onora gli ftotoini migliori, rispetta tutti, 
non curvarti a nessuno. 

« Non odiare, non offendere, non vendi­
carti mai, ma difendi il tuo diritto e non 
rassegnarti alla prepotenza. 

« Guardati da ogni viltà, sii l'amico dei 
deboli, ama sopra tutte le cose la giustizia, 
senza la quale non o'é che miseria, 

« Bieordati che i beni della terra sono 
frutto del lavoro ; goderne senza far nulla 
è come rubare il nane a ohi lavora. 

« Osserva e medita per oonoaoere la ve­
rità ; non lasciarti' ingaoinare, non ingan­
nare gli altri, 

« Non pensare ohe la patria si ami o-
diando o disprezzaudo le altre nazioni, o 
desiderando la guerra ohe è avanzo di bar­
barie. Chi sente cosi, odia la patria, 

«Augura invece il giorno in cui tatti gli 
nomini, cittadini liberi di una patria sola, 
vivano in pace e giustizia da buoni fratelli.» 

Quale sovvertimento ! 

ITALICO CANNONI 
Mi-:ocj,i,-tioo 

UDINE - Piazza Garibaldi 15 - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE DA CDfiIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PRiilZZI MODICISSIMI 
O a v a n a i l A p a x » a . n x i l d lI«»oi 

per man&hme & «aotra, tipogcaaqhè, I)Ig(ol>)%te «««• < UU tetitiaa di famiglia. 

CRONACA GÌTTÀDINA 
Consiglio Comunaie 

Come abbiamo annunciato, questa sera 
alle otto e mezza avrà luogo la seduta del 
Consiglio, ove, fra altro, d'importante ai trat­
terà dell'ampliamento della piazza d'armi 
e delle oaserme, 

Pel monumento ad itnbriani 
A Corate, il collegio politico ohe fa rap­

presentato per otto anni da Matteo Benato 
Imbriani-Poerio, l'integro uomo ohe oom-
battè tutte le battaglie immediate della 
vita italiana contemporanea, s'è costituito 
un Comitato per l'erezione nel capoluogo 
del collegio dì un monumento ohe le sem­
bianze di Imbriani eterni nel marmo a 
monito delle generazioni fgtnre. 

Quel Comitato ci inviò 'una scheda di 
sottosorizione e coloro (speoiaimeute Pu­
gliesi qui domiciliati) che vorranno fare, 
omaggio alla mpuioriii. dell'illustre italiano 
possono far pervenire le loro offerte alla 
Bedazione del Paese, ohe renderà pubblici 
i nomi degli offerenti. 

Nuova Società Corale 
Venne di questi giorni costituita la nuova 

« Società corale udinese ». I soci effettioi 
di essa sono ben ventiquattr^o, i supplenti 
otto. Maestro della Società è stato nominato 
il valente maestro Domenico Montico. La 
Direzione della Società è stata Così compo­
sta dalla nomina avvenuta nell'ultima as­
semblea : m.° D. Montico — A. Bigatti —, 
B, Braida — A. Saooardo — 0-, Buzzi. 

Le lezioni sono già cominciate; avranno 
luogo due volte per settimana. 

Le solite cantonate. 
Immaginiamo per un momento che l'am­

ministrazione comunale, democratica avesse 
addottati i sistemi delle passate ammini­
strazióni e delle loro . branche nei vari 
istituti cittadini. Immaginiamo che avesse 
fatto, o facesse, qualcosa di simile di quanto I 
fecero con padronale ostentazione' il gene­
rale Giacomelli iii rappresentanza del Co­
mune di .Udine e Vavv.,pooeani dell' am-
ministraiiìóne del civico ospedale, quando 
al ConHorzio roialo tratta vasi della con­
ferma dell' ingegnere. 

Apriti cielo!.. Se l'AmministraZioue de­
mocratica sottoponesse ad un' inquisizione 
politica, gli impiegati o gli aspiranti agli 
impieghi comunali ! 

È' belisi vero ohe — lo faccia, o non lo 
faccia — gli spodestati latranti fuori di Pa­
lazzo, attribuirono ad essa tutto ciò dì cui 
sarebbero, e mostrarono dì essere, capaci : 
ma questo, data l'indole loro e l'impossibilità 
di far di meglio, è troppa naturale. Però 
pigliano delle frequenti cantonate. 

L'attuale Giunta ed il Consiglio comu­
nale haaiio dato tali e tante prove d' im­
parzialità in tutte le nomine, ohe Innou-
trarono la piena approvazione degli avver­
sari onesti. E sì ohe la Giunta potrebbe 
dire con l'iivv. Loreuzetti: chi comanda 
fa légge ! , 

Ma l'angelico Crociato — ohe non può 
essere ingrato all' aiuto disinteressato dei. 
reazionari nelle ultime elezioni — in uno dei 
suoi passati numeri, a proposito della no­
mina dell'amministratore generale ai legati 
del Comiine di Udine, nel)» persona dal 
signor Valentino Pagura scriveva oon una 
punta di sarcasmo : « Nessuno potrà dire 
ohe il Pagura sìa dal colore politico del­
l'attuale Gianta ». É troppo chiaro che, 
per accontentare il Crociato, la Giunta 
avrebbe dovuto far le sue ricerche in qual­
che confraternita o raansioneria anziché 
in altre grandi amministrazioni. 

Ma, guarda caso; il Pagura venne no­
minato sopra proposta dell' iug. Bizzanì, 
membro autorevolissimo della Commissione 
dei legati, il qaaie — pur appartenendo 
agli avversari, ma agli avversari onesti — 
sostenne calorosamente la nomina del Pa­
gura di principi politici opposti ai suoi, 
ma fornito di requisiti e di titoli inecce­
pibili ed indispensabili al posto d'ammiai-
stratore e oon certificati provenienti — 
guarda combinazione ! — da persone e da 
istituti superlativamente conservatori. 

Quando si dice la fatalità ! 

Istituto fllodrannmatico 
Questa sera alle 8 e mezza avrà luogo al 

Teatro Minerva il terzo tiatteaimento so­
oiale colla comineditt in tre atti L'amore 
di un operaio doll'avv. M. di Valvasone e 
col monologo Follia materna di Laura-
Maria Baratta, Chiuderà il trattenimento 

Tra gli organi 
Batti, batti, il vecchio Falstaff della 

Patria del Friuli si è affacciato con pru­
denza ad una fessura dell'ufficio di reda­
zione pur dirci, a proposito della vendita 
del fiero organo politico - amministrativo-
commerciale e letterario; ohe «fra qualche 
gÌ9rno lo sóhiarimehlo 6MÒ, completò»'. 
Speriamolo ! con quésto tempaccio scuro ! 

Intanto si sa che egli, Falstaff, unica­
mente per la tarda età, ha voluto liberarsi 
t da certe cure attinenti all' amministra­
zione del giornale « e che nulla sarà mu­
tato « nell' indirizzo e nel programma della 
Patria ». Santosi Dumont, quello chastudie 
la dirigibilità del palloni, reata avvertito ! 

Correva vóce ohe la Patria dui Friuli 
fosse stata acquistata dal Circolo liberale 
costituzionale di Udine, al secolo, Bossolo 
tondo. Ma una smentita apparsa sulla tùa-
terna Gazzetta di Venezia, oì matig 1! oaòra 
in pace. — Eccola infatti ! 

ÌJdìne, G m'agito. 
. La'proaio dì siuonbirs la notisfiia, non ao a.qualo 

scopo dittusa (e che il suo cocrispondoute ha rao-
coltaj che li Oirco(o [if>erale. coatituzioaàie' abbia 
acquietata la Patria del I^'i'iuU di proprietà dei 
prof. Camillo diuseaui. La ringrazio e con perfetta ' 
Btimn mi dichiaro 

devotissimo avv, Giuseppe Doreiti 
ProaldmifH (lui Clrcm'o lifJurnlti cu«<lniZ)\i[iuli, ili Uititlu 

Dunque, chi ha comprato la Patria dèi 
Friuli? Quelli del Bossoto• no, • almeno uti 
unio'ersi; ma uno, od alcuni di essi, pos­
sono averla comprata uti singuli. 

Però, se si deve credere al prof. G., la 
Patria del Friuli non muterà' né indi-
rixzo uè progratmna. 

E la cosa è più fiicile di quello che 
possa sembrare perciò, nell'impegno dal 

' prof, Q, si può fare aflidamento : nessun 
programma sarà una novità per ,la Patria. 

Piuttosto ci Sembra difficile ohe la Pa­
tria del Friuli possa farsi. organo del par­
tito liberale - costituzionale. r(<.̂ hìamiamolo 
pure oosi) perchè non sappiamo, immagi­
nare, trapiantato nella Patria ed in oo-
muuela col prof. G., quel «vigore» per 
otti lo stesso prof. G,, assalite dal vero 
giornale dei suddetto partito liberale.co­
stituzionale, dovette rivolgersi ao4 lettera 
aperta e pietosa all'avv. C. L. Schiavi ohe 
lo respinse maluccio pur sconfessando l'or­
gano d ! « vigore !*•. .Eppure quando il 
« vigore » arrivato fresco, fresco dai « grandi 
ambienti politici » aveva preso sede nel 
Giornale ài Udine, sette aignori, un bel 
giorno, gli si misero dietro e con bell'otto 
dissero al Paese: siamo qui iioi. E dodici 
del Paese risposero: e qui siamo noi. 

Farebbero altrettanto, orai, quei sette 
per l'organo attuale del partito liberale 
costituzionale? 

»** 
- dietro le Tuttavia 

zioni di falsità, di 
settimanali seore-

mistificazioui e di ba­
lordi insulti di oui dev' esaero composto a 
Udine nn vero organo del partilo liberale 
costituzionale — o' è qualcuno, a' à una 
persona autorevole per le cariche che co­
pre e che copri, o' è nientemeno che...,. 
Lo lasciamo arguire ai lettori leggendo la 
relazione dell' ultima assemblea delle As­
sociazioni monarchico liberali del: Veneto 
tenutasi a Venezia nel 31 marzo passato. 
La togliamo dalla Gazzetta di Venezia, 
l'organo ufficiale della potente federazione. 

Parlando di due inchieste della presi­
denza, il relatore, on. Pascolato, nei ri­
guardi dell'inchiesta fatta per riconoscere 
le condizioni inaterialì e morali dei,sodalizi 
esistenti dà notizia del làvoBo ^piik emi-
nento (sic) compiuto dalle singole associa­
zioni e rileva ohe ai distinsero «in materia 
« elettorale (carta . asciugante ?) special-
« mento quella dei giovE^ni monarchici di 
« Venezia — in materia eoonomìco-seoiale 
» (buzzarona !) quelle di Feltro, S. Biagio 
« di Calalta, Lio. M'on. di Treviso ; jper 
« la propaganda a mezzo della stampa, 
a le associazioni di Feltro, di Belluno, di 
« Udine e di Ohioggia ». 

Evidentemente l'onor. Pascolato aveva 
sotto gli occhi i risultati delle elezioni del 
1900 e del lUOl di Udine ! 

£1 più avanti, dopo constatato, dunque, 
che l'Associazione di Udine si distiiigae 
unicamente per la propaganda con la 
stampa, la Gazzetta soggiunge ohe. i.si­
gnori ; « ITabriH e De Pauli riferiscono 
l'opera resistente ed assidua che va com­
piendosi dal Circolo di Udine, protestano 
viva gratitudine all' aii. di Prampero e 
chiedono consiglio per l'istituzione dì gruppi 
mandamentali ». 

L'ftvv. 0. L. Schiavi ebbe l'avvedutezsti» 
di cogliere l'ocua^ionè della lettera del 



prof. Q-. BttUa Patria del Friuli per noon-
fessiire la sbarapa lodata dall 'on. Pasoolato, 
ed il Senatore od ex Sindaco di. ^rampeBO 
acootfa, seuxii protestare, la gntlitùdme'f 

A'sume egli anche l'onoiifiua posiisioae di 
gerente reepoasaijile di quella s t a m p a ? 
Non lo erodiiimo, ma bisogna ohe par l i , 
comii h a fatto l'avv. Schiavi . Se no, ool 
pree-fdentB dell ' inàngaràziònu del giornale 
Araldo in cui scriveva l 'avv. Q-alati — 
inaugurazione alla quale solennemente in­
tervenne il Sen, di P rampero — ci è le­
cito pensare ohe la gra t i tudine dei signori 
Fabr is e De Panli , l 'ex Sindaco di Udine 
e Senatore d e r regno, se la meriti, perchè 
l 'autorità dell'on. Pascolato nella suft affer-
maKione, non è discutibile. 

Nuòvo indirizzo amministrativo 
La P a < n a vuol dimostrare che il suo 

indirizzo amministrativo va trasforman­
dosi, come h a accennato testa il suo Di-, 
rettore. Infatti iu un numero di questa 
sett imana troviamo uu articoletto in cui 
essa scopre un po' il suo fittùco ammini­
strativo-, quando disapprova ohe la Giunta 
spenda qualolie cosa di pili per dividere 
in lotti il lavoro del fabbricato scolaatioo, 
dando cosi da lavorare a molt i operai della 
città. Dice nientemeno ohe questo è un 
rendersi popolari alle spalle dell 'erario co­
munale, e oid non le accomoda, chissà, per 
quante buone ragioni. 

Ci dispiace molto di non veder contenta 
là Patria, ohe in pr ima pagina versa fiumi 
di miele alle classi operaie e in seconda 
lesina il soldino a chi lavora, ma per ora 
dobbiamo consigliarla a rassegnarsi se la 
Giunta, h» studiato di dividere equamea te 
i vantàggi di un lavoro pubblico fra im­
prese ed operai, assegnando a questi una -
par te almeno di quanto per consuetudine 
f- riservato ad ingrassare le impi-ase o . ad 
al tr i dispendi superiìui . ' 

Prendiamo tut tavia atto, e ss lo notino 
i nostri operai, che la Patria t imidamente 
non approva la divisione dei lavori comu­
nali e la designazione delle mercedi mi­
nime.,., perchè ciò costa di più. 

A. par te le economie ohe dalla Giunta 
sono state introdotte nel progetto delle ' 
Scuole e che' compensano di gran lunga 
quell 'at to liberale : — si voleva forse eoi 
denari destinati' a ohi lavora, dare qualche 
torneo di lawn-tennis o fare qualche spe­
culazione giornalistica ? 

Del resto la braida Codroipo à destinata 
in ogni .tempo' a far bu t ta r soldi al Co­
mune, e se gli amministratori moderati che 
o r i t ' p i ù che mai la Patria, imprende a . 
tutelare, hanno dato 80,000 lire per quél-
1' acquisto agli St immatini , ohe male ci 
sarebbe se i democratici, per erigervi le 
Scuole, ne dessero anche 8,000 agli operai 
della oittii? . 

Poesia friuiana, 
\ex\ sera, nella sala maggiore dell' Ist i­

tuto tecnico, davanti ad un pubblico scelto, 
ma ,— è doloroso constatarlo — poco nu­
meróso, il nostro poeta friulano, Pioro 
Bonini, lesse, parecchi suoi oompouimenti 
in ciii la fat tura del verso, la spontaneitt\ 
deli?,,.frase dialettale, la proibudìth del 
seotirùento s'impongono e suscitano sincera 
ammirazione. 

Si sa come il Bonini sia accurato ed. 
efficacissimo dicitore e noi potemmo notare 
l 'impressione gradevole che le sue poesie 
fecer.o anche a forestieri che appena co-
ijOBoono il friulano. 
. .L 'o t t imo amico nostro lesse lavori ori­

ginai! — ammiratissimo fra questi / iogn.i, 
pubblicato dal Paese — e splendide tra­
duzioni dal Trilusaa, dal Fucini , dal Balli, 
dal Porta, , , 

L' introito delia serata va a totale bene­
ficio della tìflwte Alighieri. 

A proposito 
dell ' ÌBijandiq de!. Convento di S. Antonio; 
in Q-emoua', nella rohizibne del Piccolo 
Crociato, 4 maggio oorr., si legge il se­
guente periodo : 

« Sul luogo accorsero i cit tadini d' ogni ' 
0 classe e ceto, tu t te le autorità, tra cui 
« spiccava il nostro amato Arciprete che 
« non risparmiò fatiche anche le più vili 
« per essere d'aiuto nella dolorosa oirco-
« stanza ». 

Dunque questo arciprete portò acqua 
per spegnere l'incendio e. quest ' azione ò 
vile; il popolo che aiutò nei lavori più 
rudi fece azioni vili. 

Gli Arcipreti sono 1' essenza psìchica 
della creazione — per essi il lavoro manuale 
è vile — il povero, il contadino che suda 
pei solchi è vile perchè sottostà a dalle 
fatiche viti. 

Noi quando cooperammo all' estinzione 
di qualche incendio facemmo delle fati­
che vili. 

Benedetta educazione. Opino. 

(') Fatica.uop vite da parte doll'arcìpreto Bî rebbe 
stata so egli, a debita distansa, si fosss limitato a 
benoiiire mo&adio iieu l'àsiidragrio, (n, d. r,)' 

Crociaierie 
I l metodo loro . , 

«ìli metodo pili bello di polemizzare è 
quello dèi birloehint di piazza,,, .» cosi 11, 
.Vrooìaio di luuadl . i l quale ce ne dà am­
pia pro'vft, " • ' , 

I l « biriedhÌB(i»'ooltt),'if^lle strettoie .dei 
nÓ5tri,-qu,?aiti, si. divitìoóla-intasa ri*potidere' 
e,- laseìttndbvì nn. W^ntlenò di tònaca,' mor 
stra le reverende .òaloignà-;- 4 'pochi passi, 
si ferma, rsoooglie , oió_ oìià 0 . oa'pitJ^ tra, 
mano e scaglia •..Stcmgàni 1 moretti l brutti I 
scohclusionati I ' ' , " ' ' 

Pot rebbe anche soggiungere : Adesso-
Vttdo.a dirlo «1 papà!;' .J'. 

B oljie cosa potremmo dir noi, s tangonl , 
delle fórme fidiache dei reverendi? 

E tut to questo perone iioi « Jo s tudiamo 
tut te pe r seccare con fpisszi e con ischerzt 
il prossimo ». . ' ' 

J t a se i nostri frizzi e i postri .scherzi 
consistono nel r iportare la parole del Cro­
cialo quando e^ii dimejitioa ia b jnedizione 
r icevuta dall 'atei vescovo e l ' intestazione del. 
g io rna le : crucis' obstringdmur amore...... 
che colpa abbiamo noi ? Ohe colpa abbiamo 
se l ' ironia degli esametr i zamburliniiini sta­
l i quot idianamente a condannare la p ros* 
pretesca tu t t a livore; ' tu t ta invidie, bizze 
,ed ambizioni^ ,»; , ' , . ' 

C h e ' o ó i p a abbiamo nói se • il ' Oroctato-
oi assicura ohe la chiesa condanna ineso­
rabilmente i cremandi ed inibi'jce lóro i , 
funerali religiosi e poi i 'preti di-'-'pdine — 
dato il pagamento —_f funerali religiosi ' 
li fauno? '-^"Sono /)•»»«? atrooij aion lo tìon-
tést iamoj • scherzi cliè 'seósino,'" è, indubi­
tato,..! m a ohe èolpii,.o ohe merito abbiamo, 
Ù O Ì ? . , ' • ;,•.', . • . - . , . ' . ; . , • , » . '-'i, - ;'. 

'in.ijpskofmetoflo. >Cf?', •-.- •. ^;-; ' 
6 À.Ì que'siti che-, ci' ..ripropone i l Paese 

risponderemo in seguito- .'ool proporre ' a-
nostra volta dèi quesit i . In tan to lo sfidiamo 
a , dirci quando^ -abbiamo noi; « sv iUane^- , 
gialìo ' morti è vivi, rappresenta'n^e -'è cit­
tadini ». • , ' -. 

Così termina,il-C*"oq!aW. 
Proporre altri ques i t i , non è r ispondere. 

I l Crociato^ Bbba.Btauza-"lDÌoo (raooomatido" 
al prpto di non far laicoj per ootaprea- ' 

'derlo.. i ', ^ *.; , ,' ; 
Noi invece accettiamo silbito" l e , i ; sue ; 

sfide ohe raggiungono il oólmo de l l ' impir - '; 
denza, o ' dell ' impronti tadiae. Q'iia.uWo. ha ì 
svillaneggiato - vivi e mor t i? ' B ì i e g g à / l é -
sue cronache, i sicai'commenti, ,'is'''^kp\ 
fronde e fiori ' in ' óòcasìone , della 'Com'mè.-.; 
morazione di ftìli'ae' Cavallòtti, ; ' l i-ile^ga ' 

'l'tótióol'ò éstliicòaie ed attaccheremo' («'"riSn 
.'di'm'entiolij •' bhe| . gli, ..ai(acac(li "ftiBi,nl(of!,,'nÓj). 
E d ' in qv^aótò' 'àa 'altri,.jiiojrti,,Vg8a,i(erl'i 
ha seritM; !̂  le iV(?tó e .commenti delio plesso , 
numero'jdi lunedi in culaci scaglia, lai sfid».. ' 
I n (inéllé'.-Npte e iiommenti-Bi paragona ]'li 
brigaiilie Mu'solino a Giuseppe HaiiKini 11.1 

. Ci rio.òrdiamo òhe i redattóri del Citta­
dino italiano, molti anni or sono,. passa­
rono uri--brutto quar to d ' o r a . p e r ipolto 
m e n o , e il Cittadino venne bruciato ik 
pubblica piazza tra, una folla enorme. . 

E i preti si lagnano della troppa- li­
ber tà di adesso? 

Peilsare poi che Miisolino esce dal seno 
di-sali ta madre ch iesa! E s'era dato alia 
macchia" carico di amuleti, di madonnine, 

,di benedizioni.,., t r op r io come Tanlongo 
clericale e devotissimo,' e Palizzolo ohe si 
protestò al tamanta cattolico dando le sa,6 
generali tà alle Assise di Bologna ! 

Non si ricorda queste cose il Crociato ? 
Noi si, sempre ; o questi sono ; ' i nostri 
frizzi ed i nostri metodi birioohini." 

Per gii emigranti 
I l Segretariato dèU'émijgraziò'rie di" U d i n e 

ha r icevuto, uija corrispondenza ' da Friesao 
(Oarinzia) nella quale-si'^^«"npoi'' i n b ru t to -
fatto avvenuto-ia. 8,', 'Lambreoht (Stiris su­
periore).: in una segheria nella quale i l pa­
drone .oriundo delta Oariiia '> Ka'' licenziato 
imp.tpvvisamente e senza mezzi,-di sorte un 
povero ragazzp d i ' 14- ann i del suo paeae-
oh'egli ,av6va condotto con, .se, talché egli 
dovette recarsi a trovare gli operai di P r i e -
sao dai .quali fu .a iu tà to ' f ra te rnamente con 
u n a colletta. ., 

U n altro triste fatto viene denunciato in 
una oorriepondeuza dà Bdsendorf a,\VArbei-
ter Zeitwng di 'Vienna. 

U n certo Molin^ro di Maiano (provincia 
di Udine) ha lasciato Vienna da una set­
t imana circa con debiti da saldare e tanti 
altri imbrogli. I l d i re t tore , d 'una fabbijica 
di attrezzi edilizi, presso -la quale- egli -si' 
trovava occupato, gli spedi a Maiano, sui 
primi di marzo, corone 1300 come antioipo,-
affinchè dalla sua patria conducesse in Au­
stria lin buon branco di operai. E d infatti 
il Moliuavo apparve il 4 . aprile a Bdsen­
dorf cori '90 operai, tra coi pareoohi ra­
gazzi al di sotto dei 14 anni. 

I l Moliriaro acquistò in Vienna per 416 
corone ,di 'granoturco e 700 chili di for­
maggio, tut to a credito P^rà. 
. ' 1 1 2 8 scorso ricevette', dalla -fabbrica là 
paga da dispensarsi agl i 'operai ed egli sé 

I 
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CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via Malto, 9 - UDINE - ("' S™'.".".";:',?!""') 

Questa Calzoleria avendo fatto dèi grandi acquisti di calzature, può 
metterle in vendi ta a prezzi d ' impossibi le concorrenza, come si vede, nel 
seguente specohiet to. : . ' 

I>oia.jaai 
Colorato vitelli Coi-aplius V qualità h. 7.7B 

Qolorftto, vìt^iU; Oo'raslius irijuaUtà U 9.B0 

„ „ NazioaMi'"" „'' '' ' , , 'aBè 

'Nero in vitelli cerati . -,' _,' ' , ,8.80 

V*. « . , , . . » , Nazionali 
Nere'vitelli al cromo 

-'„ I, , cerati 
Searponoini odorati, 
Scarpini „ 

„ noti 

., a» 
, tì.50 
, a.2B 
, 6.80 
,.B,ao 

Oltre alle qual i tà delle calzature sopra citato tiene pure nn g rande 
a s s o r t i m e n t o di ca l za tu re - p e r bambini e ragazz i . 

Presentando ca lza tu re garan t i te , t u t to cuoio e di g rande solidità,, it 
sottoscritto è certo di èssere visitato da numerosa Clientela, 

Con fiducia IL D I R E T T O R E 
DELLA CAr..20J[jEHIA AL COMMERCIO 

•sa 

ne ;fuggi con essa lasciando i compatrioti 
in' uno _ stato miserabile, Soprafcutto i ra­
gazzetti danno uno spet^taoplp raoasprio-. 
oiaiùté',' e s s i -non vogliono restar più qttij 
u ia ' fuggire , tornare al loro 'paese . 

' I l Segretariato sta assumendo maggiori ; 
informazioni e -frattanto h a . avvert i to di; 
questi fatti il Ooiaraissariato generale d i ' 
Jlo.ma, • . , -. • . . 

:ÀsSi(̂ oiazione Magistrale Friulana. 
• ' ' I l Consiglio della S e z i o n e ' d i ' U d i p e ' t e - , 
nutoài giovedt u, s, elesse a .p ieni voti a 
óonsigliere. provinciale il maestro Umber to 
Oappellazzi. Congratulazioni , • 

3,Pfr Ohi né può avere Interesse 
,:̂  ijti* Galleria artistica Massari d i ' F e r r a r a , 
•riordmata con squisito intendiménto. ar t i ­
stico,, dal prof. Droghet t i , fu l 'altro giorno 
visitajia dal prof, ffacoioli dell ' I spe t tora to 

,,_Bupp,rìore d'arte, ohe, ne riportò una gra -
'.dewlissima impressione. 

L a Galleria, in occasione delle feste 
sportive che si terranno colà, verrà aper ta 
per alcuni giorni al pubblico. 

..Avviso quindi ai signori sportisti ed 
agli amatori d 'ar te . 

'da.. <3la.K>ai 
a. m u t u o CAPITALI 

presso Giuseppe Ca r lo Bertoldi , Piaziieti.a 
^Valetitiriis •'- Udine. 

:;-fiTlBIfl BELME 
Successore a^.J^. I O M A D I N I 

Imiiorle, noritik por Sl|$ii(irn — Telo di puro lliii) 
e ili cotoiio — Sptcrio «ero e colornlo — Iiifc dji 
l'ioiiino—' Tondo' btanclio o colorufc ~ Assorti-
mrnlO'-ffiiszolottcrlo — Panni da bIj;Uardo o da 
ourrozzii — HtolFo nnslonnli od estero ~ Spoeta-
lità al-tiòóll neri — Tnppozzorli) — l'assaninnorlu 
.-,-. MSji'Iicric, ecc. • . 
. L'aatiao, negozio di m-iaifattura già A«-
drca .Tomadinl — uno dei più ricchi de l , 
genere — si è in questi giorni splendida­
mente a.ssortito delle ultimo novità dolla 
stagione dalle primarie fabbriche di Par igi , 
Londra, Colonia, Zurigo, 

' Unico deposito di passamanerie 

C A M P I O N f j A ~ E I C H I E S T A 

P x » e 3 : s t s i e c c e z i o n a i l i . 

CALZOLEIUA 

ORESTE PILININI 
Udine — Via Cavour - Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con t u t t a e leganza o siilir.Lt-V 

Pi*c»ai9isjL » n . o d l i o i s a l x x i , l 

CRONACA PRQTINGIALE 
, Da Pordenone 

; l'icclnerlo. 
. I rsààidnari , gialli o neri, cui non ga rba 
l 'aspenzione de lpro le ta r ia to , inventano ogni 
giórno 'qi ja lohe novità,-buffa è r idicola ' .co! 
Pillnsione' di ostaqolare il passo' al l ' uma­
nità-'iicOEfredìen te; ' - ' . • , _ -' 

Uri , giorno si proibiva ' aèW operai dì 
pofctaré ,lft"oravattin'à, rossa .o, la ep i l la .* 
tbrma_ di S ; dì' fori^are .delle asaociazioàì 
òhe avepaero per'itof)pO'di',istru,ire ed edu­
care i'lavoratori,',di:.iad4r«|V»'l6'oottf8r,eii26';-
e si c(Rfpiy8''"ool v i l lo 'd ooUa propria aù-
toritii i voti agli elettori; òggi che ciò non 
si può più ottenere .0 fare perchè "la co-
goiouza si sta formando e le . i dà^ ; jano-fa-
t r io i ' hanno tó'ooato'.il 'cuore ^1 ilitìèredàfci, 
si get tano le vecchie armi .per |)rettd,3rna 
delle a l t re iiuoora più soiooohe ftvaa,?: delle 
prime, ' .. . ' , 

I l oorrispondeiite della Oaezetta hfaco--
linaohe si secca, pover,ìnoj-*dell^o<?nforenzai' 
dopo un lungo letargo, si ' r ides ta dalllas-
sopimento d i , u n a non lontànasaonfi t ta m-
bita 6 mandato un- gemitój.lanoisc..'lin'-Jn-, 
'sulto a chi mostra di. oooups.r^i.ui^»^ò',-dai';, 
nostri operai," ed il-masohUió''or8,^^';^,'l9Ì|, '- ' 
dare e resta inyeoe lordato. i y , ' } ' ' , ^ ! ' 

I l Tagliamento oha all'oooasioftBj'lj^noftV 
neutro, sa esperà il, portayope. delji'jiij)!;:'' 
•striali, nota con oompiaoenza ohe ilJMrìiff^'-' 
di' iqaggìp. a'ott •«i,i'u''a'aUijWójjè,'dar'ltt*Op'-
ma nuUftdloe della festa operata nl!a.§te/^|^. 
La soler te ' ina 'tròppo. borgKéSe'I*r6si4e,nsHi'" 
dell'Operàia, forse orédaàdo danneggiafé lì'.; 
comizio, indice l'adunanifa proprio m qaèUi ' 
sera, • , - • . ' • • ' ' ,f-J'' ' 

C'è ancora qualche iìlanjiropo- ohe.- VA*.» 
rébba oi negassero le sale delle ripaiqtil 
e ' n o n ' s a ohe quando queste non oi fossero 
0 non bastassero, i lavoratori 'bh? non 'hanni j ' , 
segreti, si racooglierauno sulle piazze clie' , 
vanno, benissimo per coloro che uorf ' te . , ' . 
mono l a luce, ' " -

Si ha infine dato a bere a delle operaj^ 
perchè disturbassero il comizio. Ohe gene ­
ros i tà ! Òhe-an imo! Ohe t r o v a t e ! , •' 

Vergognatevi ' di commettere . tali pisoi-
cinerie, ' " 'Argo 

QHiDimag AmoMio, gerente responiabiU. 
Tipografia Oooperatlva tjdlneae 

La tassa suU' ignoranza 
(tToisgraioma dalla Ditti* ediitrìos) 

Estrazione di Venezia del 10 maggio 1902 

36 5 78 75 Si .; 
GRANDE DBPOSITO OALZATUEE 

vedi avviso io quarta paginft 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiore N. 20 - UDINE 

(Locali propri ouprosHamoiito fabbriotiti) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E S E L T Z 

GRANDE OEPOsTtO LEGNA E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolce e Carboni Inglesi) 

c o n ae£f£i , t«x>ai e Sfiia><3oa.t>MX>a. » f ovasa» x a o t i > l c e 

Servizio gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N, 44 — Telefono N, 167-168 . 



A 9 ÌT! e A N I Sii E - IVI I €1 O fi £ 
E un preparato speoiala iniliouto por ridonava ni capelli bianchi ed indoboliti, 

coloro, bellezza o vitalitii della prima giovinezza. Questa impareggiabi le composizione 
dei capelli non è una t intura, ma un' acqua di soave profumo ohe non macchia nà 
la biancheria, nà la pelle e che ei adopera colla massima facititik e speditezisa. Essa 
agisco sul bulbo dei capelli e dalla barba fornendone il nu t r imento necessario e cioè 
ridonando loro il colore pi'imifcivo, favorendone lo sviluppo a rendendoli flossibiii; 
morbidi, ed arrestandone la caduta . Inol t re pulisce prontamente la cotenna, (e, spa­
rire la forfora. Una so ia bottiglia bas ta pe r o o n s e g u l r n e ; .ft^.,«,.„,M«„,™,„,p„^,», 

un effetto s o r p r e n d e n t e . SJMJI^WÌ^U. 'S^TSV.X»»»^» 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGtONB *, 0. - - Milano 

1 '̂inalmonto ho potuto trovaro una propanwiouo cho mi ridoao?90 ai cappolU o alla barba il .colore primitivo, la frescliozza o 
botlo?.:ia tlolla giovontti BQUXH avtìFO il minimo dlEitnrbo notPapplìoasiono. Vna mìa ìutttl^llA (loìltt vostra Adtfcftulislo mi bftstòj 
od ora non iio nn solo polo bianno, Sono pieiiainonto convinto oho ijuoita vostra spooiaiitii non 6 una tinluta, ma nn'auiua ohe 
non macchia nò la biancheria né la polle, od agî ico snlla cubo o fluì bulbi dot poli facondo scomparire totaluiento le pollicolo o 
rinforzando lo radici dei uapoUi, tanto che ora os î non cadono più, mentre cordi il pericolo di diventare-calvo. , 

PEIRANI ENRICO 
C o s t a L . 4 l a b o t t i g l i a . Alle spedizione per pacco postale aggiungerò Cent. 8 0 , 

2 bottiglie L. Q e 3 lìoUiglie L. 11 franco di porto. 
SI -portdn duL Pi-ortimi^it 'i . i^ i i f tnnoUti n nrotctiLni'ì . Deposito QeBeralo SElClOlViE] « C.» Via Xoriuo 12, IHtiSftaO 

In UD IN IS presso la Drogheria FRANCESCO MINISINI 4 a . 

a 

AMARO GLORIA 

CALICANTUS 

L I Q U O R E STOMATICO 

B I O O S T I T U E N T B 

óhè 'àooresoo ' l 'appet i to , facilita la digestione e rinvigorisoe l 'or­
ganismo, — Da prendersi solo, al l 'aonua ed al selt/,. 

D E L I Z I O S O L I Q U O R E 

_ _ S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I O O 

preparato con erbe raccolte sui colli di B'àgagna. — Baoooriian-
dabile alle persone delicate da prendersi dojio i pasti. 

I n v e n z i o n i d e l fu c h i m i c o f a r m à o i a t a L u i g i S a n d r i . 

Premia te con diploma di medaglia d 'oro a l l 'Esposizione oain-
piol^aria di Udine 1900. 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI (Far­
macìa Burelli - Fagagna) che per volontà del defunto 
ha l'autorizzazione dello smercio. 

SI vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. ' 

essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo materiale 
può fornire qualunque lavoro per Uffici fiubblioi e privafi, oom-
meroiftnti ed industriali , avvocati, profassionisti epe. 

I M I Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

tt M k 
SpecialUé FEURO-CSilNA e FEÌlRO-CHlNA-RABAIiBARO - OIJO DI MERLUZZO 

Assortimento di sali, lastre, carte, cartoni per fotografìa. Articoli per le arti belle. 

^iPNfìRINA PROF '["paf̂ '̂ p .̂.'".'*»"' .̂ '. [["fl"* SMUOVA INVENZIONE 

£ : s i g e x > e Im, Wia.vosb G a l l o 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a confon­

dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. 
Verso cartoliua-vagUA di Lire SS la Ditta A. BANFI 

S f i l a n o , spedisce B pe^sd grandi fìrauco in tutta Italia 

PACCO DE CLEMENTE 
i 5 articoli del valóre di L. g J O " 

con immediato rimborso della somma o probabili guadagno di L . X S O 

pxex* so l e ,XJ. 
spedite alla sottoscritta 

1. 'f iigllo di lufìtrl tro uhoTiot tultti laua, aUu 
m. J.,40, Bulllcìoato por un vestito da uomo 
- 0]nnire un taglio di m. 5 Drap novità, ftl 
ta ma. 1,10, sufhoifìnte per un vestito da fli-
gnora - o iiu romoutòir acappameabo ad 
ancora. 

2. IJmv coperta di seta por letto (id una 
piiwztt, oppure un servizio da tavola per sei 
poi'souB, tovaglia o tovaglioli. Desiderando 
invece quella por letto mafcrimonialej metri 
2,30 X 2,70, aggiungere L. 4 in più. 

3. Un tap|)eto damasco 1,20 x l/<ìO; con 
quattro Iranoe - o una macchina ibtograiica 
con corrodo od istruzione. Ohi aggiungo 
LI. 1.60 in più ricovo ilnveoe una splèndida 
sveglia per tavolino, massima procìaiono, 
oampaneTlo squillante, 

'i. Un tappeto oriejitaJle minto seca e oro, 
0 una cintura in argento per signora, o due 
candoliori in metallo bianco argentato. 

5. Uu s» )̂p04lano» colla parola salvo o un 
porta biglietti in sota. 

G. Una ^riìTutta di seta par woino' o un veh 
taglio novità, o un paio allaccia calìse seta, 

7. Vìi temperino a duo lame iìnissime o to­
glienti, o una scatola carto* da lettere con 
50 fogli e 50 busto. 

' 8. Uit notes ricordo della casa. • 
^ 9. Un paia bottoni per polsi, oro doublé, 

0 un anello oro doublé ' per signora. 

Di t ta , tu t t i ricevono : 
10. Una suatola di sapone igienico finissimo 

profumato, contenente tro pezzi. 
11. il Bollettino GoiiAralo tlelle liiqnidaKlont. 

volume di 180 pagine, riccamente illu­
strato, con campioni di stofre. 

12. Uno spillo ricordo della Casa De Clo-
mento. 

l'à. L* abbOiiBiwtìnto per 3 mesi al giornale 
" La Ricchezza „.. 

14.. Lire 10 di rimborso in tanti buoni dì 
scontò. 

15. Un numero floìl* 1 al 00, il quale se 
viene sorteggiato pel primo nell'Estrazione 
del Regio Lotto di Koma, estrazione del 
primo Sabato del secondo raeae successivo 
e quello in cui sì da l'ordinazione fa avoro 
in premio una macchina da cucire a pedale 
del valore di L, 150. 

Dirigere le richieste col relativo importo alla 
Premiata Prima Casa dì Liquidazione perma­
nente Michele De elemento, li'oro Bonaparto, 
74:,Milano. Aggiungere L. 1 apeso di spedizione 

Telionctno da staccarsi 
Giornale IL TAKS'E 

Ohe ijivia questo talloncino col 
relativo importo, del pacco, ri^ 
ueve il numero per la macchina 
0 i buoni di sconto. 

, francése. Rivolgersi al Paese 

D'UDINE 
Antica « rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Graaaano U D I N T E I Via Graazano 

alle ifisposizioni di Lione, Bigione e Roma, 

? E I T 1 AUfHI é '- • 

P p e m i a i t o o o n ]MC(6id l»gf l i é ' 
|. d l ' 0 » » c » alle Esposizioni di Napoli, Róma, 

Amburgo ed altre a Udine, Venefiia, Paler­
mo, Toì-ino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È presorittb dalle autorità '-
mpJiohe, l e rohè non alooolioo, qual i tà oiie lo dia t iugae 
dagli altri amar i . '• -

PREFERIBILE AL FERNET 
Preìisso L. 2.60 la bott. da litro — L. 1.25 la iiott da mozzo litro,. 

Sconto ai tìvendit-dri.' 

Trovasi BepoHiti in t u t t e ìe i i r lmar le Ci t tà iV I t a l i a ; 

Per L. l.EJO e 2.00 '"cJ,!Sf«* 

(là 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

A N T O N I O PANNA 
UcUuB — Via Cavour 

Grande Deposito Cappelli 
doUa primario Fabbrioho ItaliiiuQ ed Estere 

Spec ia l i tà Mode p e r S ignora 

P B E Z Z I M O D I C I S S I M I 

1902 - - ANNO VII" 

IL PAESE 
CONDIZIONI .D'ABBONAMENTO 

ITALIA : Anno . . L. 3.00 
„ Semesti'o „ 1.60 

ESTEKO ; Anno . . L. e.00 
„ Semestre „ 3.00 

PaiSMIATA CAliZOUSHIA 

L U I G I N I Q R I S 
Via Bactolini - UDINE--Via'Bartolini) 

Specialità CALZATUKE 
Sistema Brere t t i i to 

S o U « t i t à . - TEH&gsBusatsBm, 

Prezz i modiolsslmi -

Grande Deposito Calzature 
A L L ' U N I O N E 

U O I" IN" E V 1 a C a v o u r IN U D 

Queste calzature confe­

zionate da provetti operai 

della Oittii sono messo in 

vendita a prezzi da non te­

mere oonoorrenasi. 

C a , l « n . t u x > < e &a, X J o x x i o 

Alpinotte colorate finissime di vitelli d i Germania L . 11.75 
» vornioiate Oorneglies » 11.,?5 
» nere finissime al Cromo . . . . ] » lÙ£(> 
" * J> in vitelli di .'Franoia . » 11Ì25 
» colorate solidissime nazionali . . . o 9 .75 
* ^^^° » » , » 96 'D 

Ghette (Elastici) » » . , ! » 95C? 
Scarpe per oiolisti , , i ! » 8Ì75 

G a J l z a . t u K > e d a D o u n c t i 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 9.— 
» vernioiate CorneglieB » 9.— 
I nere sat inate » 8.50 
» colorate nazionali > 7.75 

Softrponoiai colorati , . . . . » 8,— 
» neri . . . . . r. . )> 7.76 

Soa tp ì s i colorati . . » 7.60 
» neri . . , . i < . . • . . . . . » 7.60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di scarpette per Si­
gnora nonché uu ricco as­
sortimento di calzHture per 
bambini di ogni forma e 
grandezza -a" prèzzi iisgòlq-
tamente ridotti . 


